
COMUNE DI MONTEPAONE 
AREA URBANISTICA 

 
DETERMINAZIONE DEL RESP. DELL’AREA N°296 

 

OGGETTO: 
Procedura aperta per l’appalto del servizio di rico vero, custodia e 
mantenimento cani randagi Determinazione a contrarr e. CIG: 606767971B. 

 
- Visto il Decreto del Commissario Prefettizio n°5987 di prot del 01.08.2014, di conferimento al 

sottoscritto delle funzioni dirigenziali di Responsabile dell’Area Urbanistica; 
- Vista la deliberazione del Commissario Straordinario n°17 del 10/10/2014 con la quale è stato 

riapprovato il bilancio di previsione; 
- Premesso che: 
- con deliberazione del Commissario Straordinario n°28 del 06.11.2014, esecutiva, è stato 

approvato il piano esecutivo di gestione; 
- con deliberazione del Commissario Straordinario n°29 del 06.12.2014, sono stati approvati i 

criteri generali  per la gestione del servizio, nonché la descrizione delle principali finalità dei 
medesimi; 

- che tali servizi, in quanto ricondotti ad un sistema funzionale (complesso di servizi istituzionali, 
interazione con strutture ed altri servizi, ecc.), devono essere acquisiti con modalità tali da 
consentirne l’utilizzo in tempo reale dal momento della stipulazione del contratto; 

- Visto l’articolo 11 (fasi delle procedure di affidamento), comma 2, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 
163 (Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE), il quale dispone che “prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di 
contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

- Visto l’articolo 192, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali), il quale dispone che “la stipulazione dei contratti deve 
essere preceduta da apposta determinazione del responsabile del procedimento di spesa 
indicante: 

- il fine che con il contratto si intende perseguire; 
- l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
- le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti 

delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”; 
- Visto l’articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, così come sostituito 

dall’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito in legge, con 
modificazioni, dall'articolo 1 della legge 30 luglio 2004, n. 191, il quale dispone quanto segue: 

- “Le amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 
1 (convenzioni stipulate da Consip S.p.a.), ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, 
come limiti massimi, per l'acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche 
utilizzando procedure telematiche per l'acquisizione di beni e servizi ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101. La stipulazione di un contratto in violazione 
del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della determinazione del 
danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo previsto nelle convenzioni e 
quello indicato nel contratto. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano ai 
comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti e ai comuni montani con popolazione fino a 
5.000 abitanti”; 

- Vista la circolare del 3 agosto 2004, n. 31 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, avente 
ad oggetto “Decreto Legge 12 luglio 2004, n. 168 – Interventi urgenti per il contenimento della 
spesa pubblica”, nella quale si chiarisce che “per i beni e servizi oggetto di convenzione è 
possibile procedere in maniera autonoma solamente previo confronto con i parametri qualità e 
prezzo offerti nelle convenzioni medesime. Mentre, per i beni e servizi non disponibili in 
regime di convenzione, possono essere utilizzate le normali procedure di approvvigionamento 
previste dalla vigente normativa in materia contrattuale”; 

- Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attualmente attivato convenzioni per la 



fornitura di servizi comparabili con quelli di cui all'oggetto, alle quali poter eventualmente 
aderire ai sensi dell'articolo 26, comma 3, della legge n. 23 dicembre 1999, n. 488; 

- Rilevato che 
- il valore assumibile a base d’asta è valutabile in € 96.184,80 e tiene conto del costo del lavoro 

desumibile dal CCNL di settore, che in relazione all’appalto è stato predisposto, ai sensi 
dell’art. 26, comma 3 del D.Lgs. n. 81/2008, il documento unico di valutazione dei rischi 
interferenziali (DUVRI); 

- che i costi per la sicurezza relativi all’esecuzione dell’appalto, definiti in base a quanto previsto 
dall’art. 26, comma 5 del D.Lgs. n. 81/2008 e in base all’art. 86, comma 3-bis del D.Lgs. n. 
163/2006, ammontano ad € zero;  

- che in relazione alla procedura di selezione del contraente sarà richiesto all’Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e prestazioni  il Codice di identificazione del 
procedimento di selezione del contraente, denominato anche Codice Identificativo Gare (CIG), 
in base a quanto previsto dall’art. 1 della deliberazione del 3 novembre 2010 (relativa ai 
contributo per l’anno 2011) della stessa Autorità e si provvederà al pagamento del contributo 
dovuto; 

- che il CIG é stato acquisito anche in relazione a quanto previsto dall’art. 3 della legge n. 
136/2010 in ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari nell’ambito degli appalti pubblici; 

- Dato atto che, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n. 163/2006 e dell’art. 272 del D.P.R. n. 207/2010 
che il responsabile del procedimento per l’appalto di servizi è il Geom. Francesco Ficchì in 
quanto, lo stesso ha adeguata qualificazione professionale in rapporto all’appalto stesso; 

- Considerato che con il contratto si intende eliminare il randagismo su tutto il territorio 
comunale al fine di evitare qualsiasi pericolo alla pubblica incolumità; 

- Considerato che: 
- l’oggetto del contratto è: l’acquisizione del servizio di ricovero, custodia e mantenimento cani 

randagi ; 
- il contratto sarà: stipulato in forma pubblica; 
- le clausole ritenute essenziali sono: quelli previsti nel capitolato speciale d’appalto; 
- Visto l’articolo 55, comma 1, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 
- Ritenuto di impostare la gara in oggetto con procedura aperta ai sensi dell’articolo 3, comma 

37, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 
- Ritenuto altresì di assumere quale criterio di selezione delle offerte: 
- il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’articolo 82 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, in 

quanto in relazione alle peculiari caratteristiche della prestazione oggetto dell’appalto si ritiene 
più opportuno cercare di massimizzare il risparmio in termini economici per l’amministrazione;   

- Preso atto che, ai sensi all’art. 2, comma 1 bis del D.lgs. n. 163/2006 s.m.i., l’acquisizione 
oggetto di affidamento non può essere ulteriormente scomposta in lotti di affidamento  

- Ritenuto necessario impegnare la spesa di € 96.184,80, comprensiva degli oneri fiscali, 
imputandola all’intervento capitolo 468/4 intervento 3  del bilancio pluriennale 2014/2016; 

- Visto il bando, ed il capitolato speciale d’appalto, allegati alla presente determinazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 

- Ritenuta ed attestata l’inesistenza  di posizioni di conflitto del sottoscritto, anche potenziale, di 
cui all’art.6 bis della Legge 241/1990 come introdotto dalla Legge anticorruzione n.190/2012; 

- Ritenuta ed attestata la regolarità e la correttezza del’adozione amministrativa ai sensi dell’art. 
147/bis del D.Lgs 267/2000 e s.m.i.; 

- Ritenuta ed accertata ai sensi del comma 2 dell’art.9 D.L. 78/2010 la compatibilità della spesa 
con gli stanziamenti di bilancio nonché con le regole di finanza pubblica; 

- Visto il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i.; 
- Visto il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 s.m.i. 
- Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.; 
- Visto il vigente regolamento comunale per la disciplina dei contratti; 
- Visto il regolamento comunale di contabilità; 
- Visto il regolamento comunale sui controlli interni; 
- Visto lo statuto comunale; 

DETERMINA 
-  
- di stabilire che per l’affidamento del di ricovero, custodia e mantenimento cani randagi si 

procederà mediante procedura aperta con le modalità di cui al D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 ed 
al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 



- di assumere quale criterio di selezione delle offerte: 
- il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’articolo 82 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 
- di approvare il bando disciplinare di prequalificazione, allegato alla presente determinazione 

per costituirne parte integrante e sostanziale; 
- di dare atto che al finanziamento della spesa si provvede mediante fondi di bilancio comunali; 
- di stabilire che, in ragione di quanto disposto dall’articolo 192, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267, gli elementi indicativi del contratto e della procedura contrattuale sono i seguenti: 
- il fine che con il contratto si intende: eliminare il randagismo su tutto il territorio comunale al 

fine di evitare qualsiasi pericolo alla pubblica incolumità; 
- l’oggetto del contratto è: il servizio di ricovero, custodia e mantenimento cani randagi; 
- il contratto sarà: stipulato in forma pubblica; 
- le clausole ritenute essenziali sono: quelle previste dal capitolato speciale d’appalto 
- di nominare, quale responsabile del procedimento il Geom. Francesco Ficchì; 
- qualifica responsabile dell’ufficio tecnico area urbanistica, in possesso di tutti i requisiti previsti 

dalla normativa vigente per lo svolgimento delle competenze al medesimo attribuite; 
- di impegnare la spesa di € 96.184,80, comprensiva degli oneri fiscali, imputandola 

all’intervento 3 capitolo 468/4  del bilancio pluriennale 2014/2016. 
- di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente 
provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il 
cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte 
del responsabile del servizio; 

- di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 
267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente 
provvedimento, oltre all’impegno di cui sopra, non comporta ulteriori riflessi diretti o indiretti 
sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente: 

- di dare atto che, ai sensi dell’art. 26, comma 3-ter del D.Lgs. n. 81/2008, è stato predisposto il 
DUVRI, che costituisce parte integrante del progetto dell’appalto; 

- di dare atto che i costi della sicurezza sono pari a zero (0); 
- di dare atto che è stato acquisito all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, 

servizi e prestazioni il Codice di identificazione del procedimento di selezione del contraente, 
denominato anche Codice Identificativo Gare (CIG), in base a quanto previsto dall’art. 1 della 
deliberazione del 3 novembre 2010 (relativa ai contributo per l’anno 2011) della stessa 
Autorità;e si provvederà al pagamento del contributo dovuto. 

- Di trasmettere la presente determinazione al Responsabile dell’Ufficio Ragioneria di questo 
Ente per la prescritta attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria di cui ai sensi 
dell’art.151, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e diverrà esecutiva con l’apposizione 
della predetta attestazione ed al Responsabile dell’Albo per la pubblicazione all’Albo Pretorio on line. 
 

 
 
 
                      Montepaone 19.12.2014 

                                                                        IL RESPONSABILE DELL’AREA  

                                                                                                     ( Geom. Francesco FICCHI’ ) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 
Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai 
sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui 
controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell’ente, osservato: 
………………………………………………………………………….…………… 
 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………. 
…………………………………………………………………………………………………………………
………….. 
 
rilascia: 

 PARERE FAVOREVOLE 
 PARERE NON FAVOREVOLE, per le motivazioni sopra esposte; 

 
Data ……………………… 

Il Responsabile del servizio finanziario 
 

............................................................... 
 
 

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA 

Si attesta, ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, la copertura finanziaria della spesa in 
relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in relazione allo stato di 
realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante l’assunzione dei seguenti impegni contabili, 
regolarmente registrati ai sensi dell'art. 191, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 

Impegno Data Importo Intervento/Capitolo Esercizio 

     

 

Data ……………………………. 

Il Responsabile del servizio finanziario 

……………………………………………… 

Con l’attestazione della copertura finanziaria di cui sopra il presente provvedimento è esecutivo, ai sensi 
dell'art. 151, comma 4, del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 
 

PUBBLICAZIONE 

 

La presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio Informatico per giorni 15 consecutivi 

dal .....31/12/2014............................... 

 

Data, .31/12/2014.......................................... 

 
 

Il Responsabile delle pubblicazioni 

         Sig.ra Rosaria Fabbio... 
 


